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Dopo questi avvenimenti, fu una ridotta squadra mortaisti che nel pomeriggio dell’8 settembre 

partì per il turno di guardia alla polveriera nell’Agro. Johnny fu nominato capoposto, contro 

ogni previsione […]  

Alle cinque e mezzo Garofalo segnalò la carretta. Veniva traballando sulla pista gialla, 

assolutamente niente in essa di militare; il fante ai servizi era, in uniforme, sbracato e pittoresco 

come un carrettiere d’altri tempi, parlava audibilmente al mulo nel dialetto di casa, impiegò 

un’eternità ad attraversare quel braccio di terra accesa e approdare ai dentoni.  
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